
BILANCIO DI PREVISIONE 2020 

MOZIONE PER LA DESTINAZIONE DEI FONDI DEL BILANCIO PARTECIPATO  

Premesso che:  

• Il bilancio di previsione – allegato C (Nota integrativa) alla proposta della Giunta al Consiglio 

comunale deliberazione n. 650 del 23.12.2019 – riporta una generica dizione circa lo stanziamento 

di 150.000 euro come Fondo per il Bilancio partecipato; 

• la delibera consiliare del Bilancio partecipato n. 84 è stata approvata dal Consiglio in data 18.09.2015 

e che le successive modifiche ed integrazioni al regolamento sono state approvate dal Consiglio in 

data 11 Aprile 2016; 

 

Preso atto che: 

 

• All’art.1 del Regolamento si stabilisce che il Bilancio Partecipato vuole esser uno strumento per 

stimolare la partecipazione diretta dei cittadini alle scelte del proprio territorio e che tale strumento 

“rappresenta un’occasione di apprendimento reciproco tra cittadinanza e pubblica amministrazione, 

una possibilità per i cittadini di incidere, almeno in parte, sulle scelte istituzionali”; 

 

• all‘art. 2 del regolamento  del Bilancio Partecipato è previsto che le aree tematiche e le risorse sono 

individuate dal Consiglio comunale e sono iscritte a bilancio preventivo come fondo per il bilancio 

partecipato; 

Considerato che: 

• all’art. 1 del Regolamento per l’attuazione del nuovo decentramento partecipato si afferma che i 

Consigli Territoriali di Partecipazione (CTP) eletti nel febbraio 2019 hanno come scopo quello di 

promuovere la partecipazione diretta al governo della città dei cittadini, singoli e associazioni, 

attraverso il metodo della programmazione partecipata e condivisa; 

• all’art.8 del citato Regolamento (CTP) si sollecitano i cittadini a presentare attraverso i CTP proposte, 

iniziative e segnalazioni finalizzate al miglioramento della qualità della vita e alla cura del proprio 

territorio; 

Il Consiglio Comunale propone: 

• la modifica dell’art.2 del regolamento del bilancio partecipato in particolare prevedendo: 1) la 

iscrizione nel bilancio di previsione per ogni anno di un importo non inferiore a € 200.000 anche 

attingendo all’avanzo di amministrazione relativo al rendiconto dell’anno precedente, 2) la modifica 

del paragrafo successivo prevedendo che le variazioni in corso d’anno potranno essere solo in 

aumento rispetto a quanto già stanziato; 

• la modifica dell’art.6 fase 2 del regolamento del bilancio partecipato aggiungendo la locuzione “o 

altra istituzione” dopo la parola “cittadino”; 

• la modifica dell’art.6 fase 8 del regolamento del bilancio partecipato prevedendo che le risorse non 

impiegate nell’anno di riferimento siano destinate ai progetti classificatisi nelle posizioni 

immediatamente seguenti, o, in alternativa, che lo stanziamento non applicato rimanga comunque 

nella parte dedicata al Fondo bilancio partecipato per l’anno successivo; 



• le risorse iscritte al Fondo per il bilancio partecipato siano destinate  a progetti da affidare poi alla 

gestione dei Consigli Territoriali di Partecipazione (CTP), i quali, in linea con la loro natura e le loro 

finalità, potranno individuare priorità, favorire la presentazione di proposte da parte dei cittadini ed, 

attivando la partecipazione, compito principale dei Consigli territoriali, aiutare questi ultimi 

nell’elaborazione. 

 

Francesco Rubini Filogna, Altra Idea di Città  


